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	Avvisi



L’angolo della preghiera
CRISTO,

UN'AVVENTURA ESALTANTE
Seguire te, Gesù, non è un’impresa da poco.
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Tu non accetti di essere
uno dei tanti maestri,

uno dei tanti punti di riferimento.

Non ti accontenti di un angolino del mio cuore,

di uno spezzone del mio tempo.

No, tu vuoi tutto, tu vuoi essere l’unico.

Al punto che nessuno più può contare come te:

né coloro che mi hanno dato la vita;
né i miei familiari, né i consanguinei.

Al punto che devo essere disposto
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a rischiare anche la mia esistenza
per te e per il tuo progetto.

Al punto che ogni giorno
devo prendere la mia croce
e mettermi per strada, venendoti dietro.

Ma allora, Signore,
non ci vuole una decisione da poco

per diventare tuo discepolo.

Per questo tu mi metti in guardia
dai facili entusiasmi,
dai fuochi di paglia,
da scelte avventate.

Mi chiedi di fare bene i miei conti,
di sondare il mio cuore,
di vagliare la mia volontà:
quella in cui sto per mettermi
è l’avventura più rischiosa
ma anche la più esaltante.

Perché è una questione di vita eterna.

Roberto Laurita
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XXIII DOMENICA
DEL TEMPO ORDINARIO 
Il coraggio di seguire Gesù

C'era folla grande attorno a Gesù, eppure il Nazareno non si esalta per il numero, non cerca l'applauso delle folle, ma la totalità del cuore... 

Le parole di Gesù oggi sono come i chiodi della crocifissione: entrano nella carne viva, ti fissano con dolore alla sua proposta; Gesù non vuole tanto, vuole tutto... Sono parole pericolose quelle d'oggi, se capite male. 

L'accento va posto sul verbo principale: diventare discepolo; il centro focale delle frasi non è sulla rinuncia, ma sulla conquista; non sul punto di partenza, ma sulla meta, che è la statura di Cristo: «io non sono / ancora e mai / il Cristo, / ma io sono questa / infinita possibilità» (Turoldo), l'unica, affinché sia data eternità a tutto ciò che di più bello portiamo nel cuore.

La vita avanza per una passione, non per una o molte rinunce, non a colpi di sacrifici. Non s'impara se non ciò che si ama (Goethe). L'uomo diventa ciò che ama, ciò che contempla con gli occhi del cuore. 

Fissando lo sguardo su Cristo, diventerò non un uomo dimezzato, ma, come Lui, un pacificato che diventa pacificatore… un frammento di stelle dentro le vene oscure del mondo.  (Da E. Ronchi)
La fede non è un prodotto biologico, ma un dono che discende dall’alto.

La fede è come una miniera da scavare con le proprie mani  per trovare la lucentezza del tesoro che vi è nascosto.

Credere in te, Signore, non è avere risposte già confezionate.

Credere in te è porsi davanti alla tua Parola per accoglierla nel cuore e lasciarla lievitare accettando le sue imprevedibili risposte.

Credere in te è sentirsi ogni giorno all’inizio di un cammino nuovo.

Credere in te è aver coscienza di essere una piccola goccia che, per non restare rapita dal sole, è inquieta fino a che non è discesa nella corrente del fiume.

Credere in te non è dormire su due guanciali, ma un arrampicarsi su faticosi sentieri alla scoperta di orizzonti sempre più vasti.


Signore,  
vogliamo seguirti con fedeltà.  
Aiutaci a rinunciare  
alle cose che nella vita ci legano 
e c'impediscono di camminare 
seguendo tuoi passi.  
Aiutaci a porre  
il centro della vita  
nella tua volontà e nel tuo progetto.  
Aiutaci ad accettare  
le conseguenze di essere fedeli  
e caricarci della nostra croce.  
Signore, 
in questo modo 
vogliamo essere discepoli  
fedeli giorno per giorno nella tua sequela
austeri nella nostra vita 
e disposti a condividere 
quello che siamo ed abbiamo  
con tutti quelli che ci circondano.  



5 settembre 2010











La gioia, che i mondani cercano ansiosamente in mezzo ai piaceri, non è altro che un’ombra fugace, mentre la nostra gioia, cercata e gustata tra le fatiche e le sofferenze, è una dolcissima realtà, un pregustare la felicità del cielo.


�S. Teresa di Gesù Bambino












